
 

GIORNATA DELLA FAMIGLIA 
Papa Francesco: «La famiglia è famiglia» 

«Non possiamo qualificare una famiglia con concetti ideologici, non 
possiamo parlare di famiglia conservatrice e di famiglia progressista. 
La famiglia è famiglia!».  

«I valori e le virtù della famiglia, le sue verità sono i punti di forza 
su cui poggia il nucleo familiare e non possono essere messi in 
discussione. Siamo chiamati, invece, a rivedere il nostro stile di vita che 
è sempre esposto al rischio di venire “contagiato” da un mentalità 
mondana – individualista, consumista, edonista – e ritrovare sempre di 
nuovo la strada maestra, per vivere e proporre la grandezza e la bellezza 
del matrimonio e la gioia di essere e fare famiglia». 

«La missione della famiglia cristiana, oggi come ieri è quella di 

annunciare al mondo, con la forza del Sacramento nuziale, l’amore di Dio. 
A partire da questo stesso annuncio nasce e si costruisce una famiglia viva, che pone il focolare 
dell’amore al centro di tutto il suo dinamismo umano e spirituale. Una famiglia che, con la grazia del 
Signore, vive in pienezza la propria vocazione e missione rende gloria a Dio». 

«Invito a proseguire nell’impegno di annunciare il Vangelo del matrimonio e della famiglia e 
di sperimentare le proposte pastorali nel contesto sociale e culturale in cui viviamo. Le sfide di tale 
contesto ci stimolano ad allargare gli spazi dell’amore fedele aperto alla vita, alla comunione, alla 
misericordia, alla condivisione e alla solidarietà».  

«Invito i coniugi, i sacerdoti e le comunità parrocchiali, come pure i movimenti e le associazioni 
a lasciarsi guidare dalla Parola di Dio, su cui poggiano le fondamenta del santo edificio della famiglia 
Chiesa domestica e famiglia di Dio».                                                                             Papa Francesco 

La testimonianza di una coppia di sposi sulla 
bellezza dell’amore coniugale 

Ci viene chiesto di condividere qualche pensiero sull’amore coniugale. 

Per noi certo non esiste argomento più bello di cui parlare. 

Quando Giovanni Paolo II offrì una serie di catechesi sull’amore 

coniugale utilizzò questo titolo: “Uomo e donna lo creò”. “La completa e 

definitiva creazione dell’ “uomo” si esprime nel dar vita a quella 

comunione di persone che l’uomo e la donna formano”.  

Secondo questa interpretazione l’uomo è immagine di Dio, proprio 

perché è relazione. E la coppia di sposi, vertice e modello dell’amore 

umano, manifesta in pienezza questa immagine. L’amore si realizza in 

modo pieno e perfetto proprio nella relazione tra marito e moglie, tra mamma, papà e figli. Un amore che unisce 

in un’unica carne, un amore che crea, un amore che è dono per l’altro, sempre e ovunque. 

Per questo crediamo che la vera catechesi su Dio, che è Trinità d’amore, siano le nostre famiglie. Quella 

mamma che allattando la sua creatura la nutre di sé, è catechesi vivente sull’eucarestia. Quel papà e quella 
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mamma che rientrano tardi dal lavoro, che si spaccano la schiena quotidianamente per il futuro dei loro figli, è 

catechesi sulla cura, sulla passione di Dio per ciascuno di noi. Quella mamma e quel papà, che assistono 

impotenti alla malattia del proprio figlio, è catechesi eloquente sulla croce di Cristo. L’amore, come Dio, è 

creativo, sorgente inesauribile di vita, è forza che fa fiorire il deserto, è gioia grande ma è anche notte oscura, 

dolore forte come la morte, che ti incide nella carne, ti penetra nel profondo e ti toglie il fiato. Non esiste legame 

più forte su questa terra di quello tra una mamma, un papà e i propri figli: qui sta l’Amore con la “A” maiuscola, 

qui abita Dio. 

Per questo non possiamo pensarci l’uno senza l’altra. 

Di lui mi mancherebbe la capacità di guardare oltre, di vedere il positivo e di non vacillare mai, neanche 

nelle situazioni più faticose. Mi mancherebbero anche la sua pazienza, che spesso argina la mia impulsività, 

così come la sua intraprendenza e la sua instancabile voglia di sognare, che mi smuovono dalle mie paure e 

dalle mie insicurezze, anche se a volte è difficile stare al passo per seguirlo nei suoi continui progetti.  

Di lei mi mancherebbe lo sguardo profondo sulle cose della vita, la sua sensibilità e la cura che ha per 

le piccole cose, la concretezza, la capacità di stupirsi, di ricordare, di dare gioia con poco, con nulla, di rendere 

nuovo ogni giorno. Quando andiamo a fare una passeggiata in montagna io tengo lo sguardo fisso alla meta, 

voglio arrivare per riposarmi, mangiare, giocare insieme. Lei invece si attarda nella salita a guardare, 

assaporare, godere di ogni fiore, pianta, panorama, uccellino… Alle volte non è facile, siamo così diversi! Ma 

questa diversità quando si compone è davvero meravigliosa, illuminante. 

Così, con verità e semplicità, vi ringraziamo per averci permesso di condividere qualcosa del dono che abbiamo 

ricevuto, nella convinzione che la famiglia è il vangelo di cui oggi abbiamo bisogno, la lieta notizia di cui abbiamo 

sete, per poter scoprire Dio dentro la nostra quotidianità, vino nuovo che rallegra il banchetto della vita. 

Una coppia di sposi della nostra Comunità 

L’amore che ci unisce  

Sposi, genitori, figli, fratelli, nipoti, nonni sono tutti accomunati dalla stessa comunione 

e dalla stessa missione: vivere secondo il comandamento dell’amore.  

Queste parole di Gesù: «che vi amiate gli uni gli altri», non valgono solo per una 

categoria, ma per tutte quante.  

Nella famiglia questo amore reciproco è un esercizio da vivere con costanza. Quando? Tutti i giorni! Perché? 

Proprio in famiglia possiamo esercitarci a vivere e a vivere secondo il Vangelo. Impegnarsi a mettere in pratica 

l’amore ogni giorno è il modo migliore per realizzare la vita ed essere persone che camminano con il Signore 

Gesù, percorrendo insieme la sua stessa strada, obbedendo, ciascuno e insieme, alla volontà del Padre. 

Aiutandosi gli uni gli altri.  

Per i genitori questo significa insegnare l’amore, educare all’amore, con l’esempio soprattutto, esercitandosi 

soprattutto nell’amore reciproco, come sposi.  

Per i figli significa imparare pian piano lo stile del servizio e della gratuità.  

Per tutta la famiglia significa scegliere quali sono quelle regole che seguono un unico grande obiettivo: l’amore 

reciproco.  

Il messaggio del comandamento dell’amore è dunque come quell’angelo che avverte le nostre famiglie che c’è 

una strada e che c’è una meta per la vita di ciascuno. «Ama. Questa sì che è vita!» ci viene detto in questo 

anno oratoriano. È questo un messaggio semplice che però non sempre riusciamo ad attualizzare, forse perché 

non ci “impuntiamo” abbastanza, non ci diamo delle regole e non ci esercitiamo a vivere quegli atteggiamenti 

che rendono l’amore davvero concreto e quotidiano.  

La carità è fatta di atteggiamenti che diventano azioni concrete: pazienza, benevolenza, perdono, gioia, fiducia, 

speranza sono solo alcuni. Nel cuore di ognuno è seminato il germe dell’amore. Ci viene dallo Spirito Santo che 

ci è stato dato in dono. Ciascuno di noi si senta “scelto” da Dio a fare la sua parte. Ognuno di noi è benedetto 

dal Padre e a ciascuno è stato dato un nome e un posto perché l’amore prenda corpo.  

«Ama. Ogni giorno!»: è questo l’impegno che ci prendiamo, chiedendo aiuto alla Sacra Famiglia di Nazaret 

che così ha saputo vivere, affinché ciascuno possa fare la sua parte nel mettere in pratica l’amore 

La commissione famigliare diocesana



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

A TUTTE LE MESSE 

Consegneremo la lettera del Papa agli sposi. 

FILM PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA 
Domenica ore 15- 18 – 21 

Lunedì ore 21 

In occasione della Festa della famiglia, in 

sala Argentia è proposto questo film: 

NOWHERE SPECIAL - UNA 

STORIA D'AMORE 
Un film di immagini tanto semplici quanto eloquenti, 

che mettono in poesia la crudelt à della vita. Una 

struggente storia d’amore. 

 

Ore 21.00 in San Protaso e Gervaso

Inizio  

LECTIO DIVINA 

DECANALE  

Alle 21.00  

a Vignate  

nella Chiesa di 

Sant’Ambrogio 

 

FESTA DELLA CANDELORA CON LA 

BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

 

FESTA DI SAN BIAGIO CON LA BENEDIZIONE 

DELLA GOLA a tutte le Messe 
 

CINEFORUM IN SALA ARGENTIA 

Giovedì alle 16.00 e 21.00 

 

MADRES PARALELAS 

Di Almodovar  

L’AMORE CI UNISCE:  

INCONTRO SULLA PAROLA  
Venerdì 4 alle 9.30 e alle 

21.00 in Chiesa san Protaso 

e Gervaso quarto incontro della 

nuova catechesi degli adulti di 

quest’anno. 

È la grande novità che proponiamo a tutti quest’anno: un 

cammino unitario sulla Parola di Dio. 

Si tiene una volta al mese a San Protaso (e verrà replicata 

la settimana dopo a San Carlo) seguendo i capitoli 13-17 

del Vangelo di Giovanni. 

A San Protaso la riflessione è proposta da don Paolo, 

mentre a San Carlo da don Carlo (sullo stesso brano). 

Invitiamo tutti, ma proprio tutti, a partecipare a questo 

momento di formazione, che sostituisce quest’anno tutti 

gli altri momenti che si tenevano in Parrocchia. 

Nei Gruppi del Vangelo riprenderemo lo stesso testo per 

dialogare insieme e vivere una comunicazione nella fede, 

secondo il metodo già sperimentato. 

GIORNATA PER LA VITA 
 Sul Notiziario proporremo alcune riflessioni 

sul valore e il rispetto della vita, dal suo 

concepimento alla sua morte naturale, alla luce 

del pensiero di Papa Francesco e contro la 

“cultura dello scarto” che trasforma l’uccisione 

della persona in diritto e conquista civile. 

 Iniziativa "Regala una primula" e sostieni il 

Centro di Aiuto alla Vita di Melzo sui Sagrati San 

Carlo e SS. Protaso e Gervaso durante le SS. 

Messe di sabato e domenica mattina 

 Raccolta generi per la prima infanzia: 

Omogeneizzati, creme di cereali, biscotti, latte 

in polvere pannolini e salviette. 

 Durante le SS. Messe del 6 febbraio saranno 

esposti gli elaborati svolti dai bambini delle 

scuole di Gorgonzola. 

 Pregheremo e ringrazieremo per la Vita 

facendo una preghiera speciale per tutti coloro 

che desiderano un figlio, lo aspettano e l'hanno 

già' avuto in dono, per le famiglie affidatarie e 

per quelle adottive. 

 Stiamo cercando anche di avere il film 

UNPLANNED per la sera di Domenica, un film 

sul valore della vita. Attendiamo la risposta dalla 

casa distributrice 

 



 

 


